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TestaccioinTesta
Associazione Culturale e Ricreativa

Come da convocazione del Municipio Roma I Centro, l’As-
sociazione TestaccioinTesta insieme alle Associazioni Te-
staccio in Piazza, Riprendiamoci Campo Testaccio e l’ASD

Real Testaccio, il giorno 11 Settembre ha partecipato ai lavori
della Commissione Municipale per l’esame della proposta di
progetto partecipativo “I prati del popolo romano” da noi presentata
e volta al ripristino dei servizi sportivi nella zona dell’ex Campo
Testaccio, escludendo a priori il ricorso al project financing come
strumento, per  rendere remunerativa l’intera operazione a carico

dei  soggetti conces-
sionari e che richie-
derebbe l’inserimen -
to di  alberghi, risto -
ranti, centri commer-
ciali. Nel nostro pro-
getto abbiamo invece
sottolineato l’impor-
tanza e l’utilità di av-
viare un ragionamen-
to efficace sulle op-
portunità di uso dei
futuri impianti da
parte dei cittadini del
rione e dagli studenti
dei vicini plessi sco-
lastici. La riunione
svoltasi in un clima
di confronto e colla-
borativo con tutte le
Associazioni firma-
tarie della proposta
si è conclusa con

l’apertura formale di un processo partecipativo che si attuerà at-
traverso un Forum. I partecipanti si riuniranno definendo l’orga-
nizzazione dei lavori ed eleggendo i Facilitatori, anche all’esterno
del Forum stesso, e un nucleo di coordinamento che sarà presieduto
da un Responsabile del procedimento partecipativo che avrà il
compito di coordinare i lavori del Forum in tutte le fasi del
processo partecipativo.

I Facilitatori utilizzeranno metodi atti ad agevolare le relazioni
interpersonali ed a favorire la risoluzione positiva dei conflitti in
modo di raggiungere il più ampio consenso per pervenire sempre
a scelte e decisioni il più possibile vicine al pensiero ed al sentire
della maggioranza dei partecipanti al Forum.

Il Facilitatore ed il Referente del procedimento dovranno essere
scelti da un elenco, sempre aperto, in cui tutti i cittadini potranno
iscriversi mettendo a disposizione le loro competenze e profes-
sionalità.

La partecipazione al Forum ed a tutti i suoi organismi sarà to-
talmente gratuita e volontaria.

Il Forum elaborerà collegialmente, per tramite del Referente del
Procedimento, un documento finale, riepilogativo degli esiti delle
varie fasi del progetto, da sottoporre al parere del Consiglio. Tale
Documento della partecipazione, recante le informazioni sui temi
emersi, accompagnerà il provvedimento in tutto l’iter previsto
(Giunta Municipale, Commissioni Consiliari, Consigli Municipali).

Tale documento sarà poi esaminato dal Consiglio del Municipio
che dovrà pronunciarsi con una delibera motivata entro 60 giorni
dalla data di trasmissione da parte del Responsabile del procedi-
mento.

CAMPO TESTACCIO, PALLA AL CENTRO

segue a pag. 4

Foto di gruppo all’inizio dei lavori di bonifica, da sinistra: Claudia Santo-
loce, Adriano Labbucci, Paolo Trevisani (Testaccio in piazza), Alessandro
D’Antoni (Real Testaccio), Mauro Coppola, Goffredo Taricone (entrambi
TestaccioinTesta), Stefano Marin, Daniele Frongia      

(foto di Claudio Papi)
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“IL PORTIERATO DEL RIONE TESTACCIO” POTREBBE AVERE
UNA SEDE FISSA IN UNA DELLE PIAZZE PIÙ BELLE DI ROMA

Il 20 settembre c.a. presso la sede del Servizio Consiglio e
Commissioni in Via della Greca, 5 si è tenuta la Convocazione
della Commissione Lavori Pubblici, per esaminare i lavori per

la sistemazione dei Servizi Igienici dei bagni interrati in Piazza
Santa Maria Liberatrice.

Erano presenti alla Commissione Claudia Santoloce, della III
Commissione Consiliare Permanente, Stefano Marin, Presidente
del Consiglio Municipale di Roma I Centro, l’Architetto Valentina
Cocco, Responsabile Dipartimento S.I.M.U., il Dott. Tommaso In-
nocenzi, in rappresentanza della Soc. P-STOP s.r.l. aggiudicatrice
della Concessione per la progettazione esecutiva, la realizzazione
delle opere e la gestione di struttura di accoglienza integrata con
servizi igienici pubblici interrati, Mauro Coppola rappresentante
dell’Associazione TestaccioinTesta, ed altri consiglieri comunali.

Si è aperta la discussione alle ore 10,45 con la presentazione
delle persone presenti, Claudia Santoloce ha preso la parola ri-
portando la voce di molti residenti nel Rione Testaccio, che si la-
mentavano degli innumerevoli ritardi per i lavori di adeguamento
dei bagni interrati presenti a Piazza Santa Maria Liberatrice. 

La Dott.ssa Cocco ha illustrato il progetto di riqualificazione
dei bagni interrati della piazza, descrivendo in maniera molto
esaustiva, sia tutto il progetto, sia la motivazione dei ritardi sui
lavori, esponendo che dopo aver ottenuto l’autorizzazione dei vari
uffici preposti e della Sovrintendenza del Comune di Roma, si è
potuto riprogettare il nuovo studio esecutivo sulla riqualificazione
dei bagni interrati con una nuova struttura in vetro.

I bagni saranno aperti al pubblico, che potrà usufruirne dietro
un piccolo pagamento o la presentazione della tessera ”ROMA
PASS”. Nell’adiacente box vetrato, veramente molto bello a vedersi,
verrà installato un punto informativo sia per i Turisti (PIT) che
per i residenti su tutte le attività della I Circoscrizione, ma la
novità sarà che il box di vetro probabilmente sarà anche la sede
del nostro “Portierato del Rione Testaccio”.

I lavori di ristrutturazione ed installazione del box dovrebbero
essere terminati entro la prossima primavera 2019, quindi, come
Portierato, saremo ancora al Mercato Rionale di Testaccio ancora
per alcuni mesi, sempre con molta attenzione a tutti i bisogni del
Rione ed a tutte le richieste e necessità che arrivano di giorno in
giorno, attività che l’Associazione svolge ormai da parecchi mesi,
con grande soddisfazione nostra e dei nostri utenti, che si sono
rivolti a noi per cercare la soluzione a tanti problemi, grandi o
piccoli, anche nel mese di agosto. 

L’Associazione TestaccioinTesta è molto soddisfatta dei risultati
ottenuti, siamo contenti e fieri di poter comunicare a tutti che
avremo una sede fissa nel quartiere, aperta tutto il giorno non
solo la mattina, dove i nostri concittadini potranno venire, sedersi
e cercare con noi soluzioni e aiuti ai propri bisogni.

Ringraziamo tutta la Commissione del Municipio Roma I Centro
e in particolare Claudia Santoloce, Stefano Marin e naturalmente
la Presidente del Municipio Roma I Centro Sabrina Alfonsi.

Inoltre il 20 Settembre scorso l’emittente TV2000, ha mandato
in onda un servizio televisivo sul Portierato del Rione Testaccio,
nell’ambito della trasmissione “Attenti al Lupo” dal minuto 18 di
(https://www.tv2000.it/attentiallupo/2018/09/20/porti).
I nostri volontari dell’Associazione TestaccioinTesta, nell’ambito
del progetto Portierato del Rione Testaccio, sono stati intervistati
sui tipi di assistenza e servizi che svolgono regolarmente ogni
giorno. Sono state intervistate anche delle persone che hanno
avuto assistenza dal Portierato, con grande gioia ed entusiasmo
hanno raccontato la loro esperienza e come il Portierato le ha aiu-
tate. Il servizio televisivo ha evidenziato perfettamente il nostro
supporto ai nostri concittadini del Rione, cercando di venire in-
contro e di aiutare soprattutto le persone anziane che per diversi
motivi si trovano a volte in svariate difficoltà.

Mauro Coppola
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Gandhi il Mahatma (la grande anima) nasce a Porbandar Kathiawar nel
1869 da una famiglia agiata e colta, nel 1888 si recò a Londra per fre-
quentare la facoltà di legge all’University College per ottenere l’abilita-

zione forense. 
Nel 1891 ritornò in India per iniziare la sua carriera di avvocato; due anni

dopo si trasferì a Durban, in Sudafrica, dove lavorò come consulente legale per
una ditta indiana, dedicandosi alla difesa dei 150.000 indiani emigrati e della
popolazione indigena contro le discriminazioni razziali. I ventuno anni trascorsi
nel paese africano trasformò il timido avvocato in un convinto attivista poli-
tico. 

Gandhi si batté per il riconoscimento dei diritti e delle libertà civili dei suoi
connazionali immigrati nei confronti delle autorità sudafricane e per la sua at-
tività politica in numerose occasioni, fu incarcerato.

Fautore della nonviolenza, concepì un nuovo metodo di lotta basato sulla
resistenza passiva, o satyagraha (in sanscrito “forza della verità“) e sulla non
cooperazione con le autorità. Permeato di cultura induista ma accogliendo
nello stesso tempo anche l’apporto della cultura occidentale, egli seppe cogliere
il meglio dell’una e dell’altra, subendo fortemente l’influenza del pacifismo.

Durante la guerra anglo-boera Gandhi organizzò un servizio di autoambu-
lanze per l’esercito britannico dirigendo un’unità della Croce rossa. Nel 1915
tornò in India e in poco tempo divenne il leader indiscusso del Movimento Na-
zionalista Indiano, riuscì a trasformare il Congresso nazionale indiano (o Partito
del Congresso) in un partito politico con largo seguito anche fra quei gruppi
fino allora esclusi da ogni attività politica, quali le donne, i commercianti, i
contadini più abbienti ed i giovani. Dopo la sanguinosa tragedia di Amritsar,
del 13 aprile del 1919, Gandhi lanciò una campagna generale di protesta a
livello nazionale di resistenza non violenta e di non collaborazione con il
governo britannico. Dopo una seconda campagna imperniata sulla disobbe-
dienza civile e sul boicottaggio dei prodotti britannici, nel 1921 fu condannato
a sei anni di reclusione, pena che scontò parzialmente. 

Nel 1922 fu intentato un processo nei suoi confronti che ormai appariva
agli occhi del suo popolo come un santo ed un eroe nazionale. Nel 1924 fu ri-
messo in libertà.

L’indipendenza economica dell’India fu il punto culminante del movimento,
lo sfruttamento dei contadini da parte degli industriali britannici aveva prodotto
un impoverimento diffuso e la virtuale distruzione dell’industria indiana. Gan-
dhi si batté per un potenziamento delle attività artigianali e nelle campagne.

Convinto sostenitore che l’indipendenza sarebbe stata irraggiungibile se
non era accompagnata da una radicale trasformazione morale e sociale, perseguì
un programma di rinascita nazionale, che comprendeva la lotta ai pregiudizi
contro il lavoro manuale, il superamento della divisione esistente tra ambiente
urbano e ambiente rurale, la valorizzazione delle lingue indigene e l’eliminazione
della casta degli “intoccabili“.

Conduceva una vita spirituale e ascetica simile ad un predicatore praticando
il digiuno e la meditazione, rifiutando qualsiasi possesso terreno e vestendo
come un membro delle caste più basse.

Nel 1930 indisse una nuova campagna di disobbedienza civile, invitando la
popolazione a non pagare le imposte, in particolare quella che gravava sul sale,
prodotto sul quale il governo britannico esercitava un monopolio assoluto; mi-
gliaia d’indiani lo seguirono nella “marcia del sale” da Ahmadabad fino al mare
di Oman: fu nuovamente arrestato e rilasciato dopo qualche mese. 

Nel 1934 il Mahatma si ritirò dalla politica attiva, lasciando il posto di
leader del Partito del Congresso a Jawaharlal Nehru, e intraprese un viaggio
attraverso le campagne per diffondere l’ahimsa (nonviolenza) e promuovere la
riforma sociale. La sua autorità morale e spirituale era tale che il limitato auto-
governo concesso dalla Gran Bretagna all’India, attraverso la promulgazione
del Government of India Act (1935), non poté essere applicato finché non ottenne
l’approvazione del Mahatma. 

Allo scoppio della seconda guerra mondiale egli decise di non sostenere la
Gran Bretagna se questa non avesse garantito all’India una completa ed imme-
diata indipendenza; in seguito rifiutò la partecipazione dell’India nell’entrata
in guerra del Giappone. Nel 1942 il Mahatma fu nuovamente incarcerato, ma
fu rilasciato due anni dopo per motivi di salute. La lotta per l’indipendenza
dell’India entrava nella sua ultima fase: il governo britannico aveva acconsentito
a concedere l’indipendenza a condizione che il Partito del Congresso risolvesse
le sue divergenze con la Lega musulmana. Gandhi ebbe un ruolo fondamentale
nel corso delle trattative e tre anni dopo l’India divenne un paese indipendente.
Contemporaneamente, benché il Mahatma avesse sempre perseguito la causa
dell’unità, il Pakistan musulmano fu dichiarato uno stato autonomo, poiché
non si riuscì a trovare un accordo che soddisfacesse le divergenze etniche e re-
ligiose fra i due paesi. 

Il 30 gennaio 1948 fu ucciso da un nazionalista indù durante un incontro

GANDHI
Figura carismatica, esempio di libertà e tolleranza

segue a pag.6
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Care e Cari Testaccini,
siamo felici di informarvi che

ci siamo attivate per rendere
più vivibile il nostro rione, per-
tanto abbiamo preso l’inizia-
tiva di pulire dalle erbacce i
marciapiedi di Via Florio. E’
solo un inizio. Volete parteci-
pare ai lavori per rendere più
gradevole il nostro rione? Vi
aspettiamo

Teresa e Gilda
gildamascagni@gmail.com

339.8036696
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Oltre 60 gusti di gelato
Cremolati di frutta
Frullati e frappè

Gelati vegani senza latte né uova
Gelati e coni per celiaci

Il gelato senza zucchero
Cono immerso nella cioccolata calda

Via G.B. Bodoni 62/b/c 
Tel. 06.57288998

Aperto tutti i giorni fino a notte

Il laboratorio del vero gelato artigianale
cotto e mantecato tutti i giorni

La durata massima dell’intero processo
partecipativo non potrà superare i tre mesi,
prorogabili di altri tre in casi espressamente
motivati.

La Deliberazione Municipale, inviata
agli Uffici competenti, sarà  infine l’atto di
indirizzo prescrittivo per l’opera da realiz-
zare. 

La nostra Associazione insieme alle altre
associazioni, firmatarie del progetto partecipativo

“I prati del popolo romano”, farà in modo di in-
formare ed aggiornare il più possibile il Rione
Testaccio su tutte le fasi del processo garantendo
il più possibile la partecipazione di tutti i cittadini
così come indicato nel nostro progetto. La prima
notizia positiva è sicuramente l’avvio della
bonifica di Campo Testaccio partita il 18 Set-
tembre con AMA, con un costo di 80 mila euro,
a cui dovranno seguire gli ulteriori adempimenti
istituzionali per procedere velocemente al ri-
pristino definitivo di Campo Testaccio. 

L’Associazione TestaccioinTesta è orgo-
gliosa di questo risultato conseguito grazie
al lavoro costante e congiunto con Testaccio
in Piazza, Real Testaccio e Riprendiamoci
Campo Testaccio a dimostrazione che la col-
laborazione concreta e fattiva tra le asso-
ciazioni del territorio può portare ad avere
risultati importanti per il bene comune. Noi
andiamo avanti!

Francesca Taricone
Vice-Presidente TestaccioinTesta

VIA FLORIO PER VOI

VViiaa BBooddoonnii,, 3311 •• 0000115533 RRoommaa •• 0066..5577228877339999 •• 334400..55338800225533
ee--mmaaiill:: bbooddoonnii3311@@ggmmaaiill..ccoomm

CAMPO TESTACCIO segue da pag. 1
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MASSIMILIANO GIANNOCCO
FILASTROCCA DER CANDIDATO

Quanno ancora se sognava,
da bambini se giocava
a diventà governatore,
perché pe Roma era amore.

Mano ar petto se giurava,
un bel foglio sventolava:
“Io ve dico con orgoglio:
salirò sur Campidoglio.

Me volete dittatore?
No! Vojio esse imperatore.
Pe servì la patria nostra
venno pure sta mia giostra
che ho preso co li spicci;
nun ce devono esse impicci”.

Ora che cresciuti semo
quale sindaco c’avremo?

Pochi adulti fanno a gara,
manco er seggio fosse bara,
pe evità de candidasse,
cianno paura de impegnasse.

Quelli che so stati messi
dice “mica semo fessi.

Prima volemo esse certi
co le intese semo esperti.

Nun volemo finì a ruzzolo
manca tutto pure er gruzzolo”.
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L’ANGOLO DELLA POESIA TESTACCINA

Abbiamo iniziato, per il momento solo on-line, www.testacciointesta.eu, una raccolta di poesie in romanesco di poeti testaccini
o legati indissolubilmente a Testaccio. Una raccolta di poesie, continuamente aggiornabile, provienente da testi, libri, do-
cumenti antichi, trovati nei modi più disparati. Dalle cantine alle scatole di ricordi, dall’inchiostro scritto a penna d’oca

alla tecnologia moderna, decine di modi per recuperare ciò che a noi interessa, cioè la “memoria storica” di un rione che non
vuole, attraverso i suoi abitanti, dimenticare i giorni, più o meno belli, più o meno fortunati, ma sicuramente tutti da vivere.

Dateci modo di aggiornare questa sezione, che definiamo “culturale”, perché, se da questa lettura uscirà qualche sorriso o
qualche lacrima, lo scopo sarà stato ampiamente raggiunto.

Molte di queste poesie provengono dal libro di Cesare Sagrestani e Giorgio Di Giamberardino “Testaccio e i salesiani, nella
memoria e nell’anima”.

Franco Bottoni • TestaccioinTesta

ROBERTO RICCI
ER TESTAMENTO

Penso che nella vita c’e’ ‘n momento 
‘ndo’ senti er desiderio dar profonno 
de concentra’ er cervello a ‘n testamento 
da lascia’ quann’e’ finita su ‘sto monno.

E valutanno tutti i beni ar sole 
e quello che s’aspetteno i parenti 
so’ poche le certezze, tante le sole 
che me scappa ‘n sorisetto tra li denti.

Lascio a mi’ moje de cui so’ contento 
la fede d’oro dello sposalizio, 
‘n simbolo de fede e attaccamento 
dopo tant’anni de ‘sto sodalizio.

S’apre er cassetto della scrivania 
ce trova i nostri beni in comunione: 
bollette de luce, gas e cosi’ via 
ortre alla tassa de la televisione.

Riguardo ar conto ‘n banca, so’ sincero, 
la cifra in rosso le fara’ ‘mpressione 
e nun potra’ conta’ manco pe’ intero 
all’importo accreditato de pensione.

Lascio l’autovettura d’occasione 
a voi, miei cari figli prediletti, 
priva de bollo e d’assicurazione 
ma piena d’abbozzature e de difetti.

E visto che ce sete affezionati 
ve lascio er cane co’ purci incorporate, 

poi i dischi de Latilla e Rabagliati 
e le racchette de legno consumate.

Tutte le poesie e li scritti vari 
c’ho scritto nei momenti di diletto, 
un mucchio de stronzate e oggetti cari, 
come er poster della Lazio sopra ar letto.

Ecco, ho finito, è questo er testamento 
dei beni materiali a voi spettanti 
ma ne ho lasciati altri che al momento 
me sembreno senz’artro piu’ importanti:
ve lascio ‘n core senza incrostazioni, 
er mio sorriso che v’ha sempre rallegrato, 
tanti ricordi belli e le emozioni 
de ‘na persona che v’ha sempre amato.

CLAUDIO DEL VICO
LUNGOTEVERE TESTACCIO

Su la ‘riva sinistra, che confina, 
Lungotevere stà tra Ponte e Ponte: 
dar Subblicio prosegue fino ar Monte
cor una pronunciata ìncurvatina.

A mezza curva c’è ‘na bona fonte 
e de sopra un’epigrafe latina 
de quanno, lì, Pio Nono, ‘a matina 
trovò pietre de cava bell’e pronte.

Se sa: li Lungotevere giggioni
so’ quelli de gran fama e rinomati
ch’hanno ispirato celebbri canzoni;
qui, tutt’ar più, ce trovi abbraccicati 
sotto la luna - in cerca d’emozzioni -
li regazzini, a fa’ l’innammorati.

AUGUSTO BORSARI
TESTACCIO MIO

Testaccio m’è rimasto drent’ar còre,
me stuzzica l’idea d’arivedello,
è come abbraccicasse co un fratello,
è come strigne ar petto un vecchio amore.

Vorebbe ave’ la mano d’un pittore,
er genio der divino Raffaello,
pe potello dipigne accosì bello
guasi che a Roma fusse er mejo fiore.

Testaccio caro, t’aringrazzio ancora
pe’ quello che tu m’hai saputo da’,
pe’ queli sogni che facevo allora.

Assieme a quelli sei rimasto tu,
urione mio, e chi te pò scordà:
tu ciai er profumo de la gioventù!
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di preghiera suscitando il compianto dell’intera In-
dia. Le sue ceneri furono gettate nel Gange alla pre-
senza di una folla immensa.

L’originalità e la forza delle convinzioni stanno
in una combinazione tutta personale di passione
politica, tensione religiosa, ascetismo e filosofia.  

Egli credeva che l’universo fosse regolato da
un’intelligenza o principio supremo, da lui chiamato
satya (verità), incarnato in tutti gli esseri viventi,
in modo speciale nell’uomo, nel quale assume la
forma di anima o spirito autocosciente. Poiché tutti
gli uomini compartecipano dell’essenza divina, essi
costituiscono sostanzialmente un’unità; l’amore rap-
presenta l‘unica forma appropriata di relazione tra
loro. 

Nella sua valenza positiva, l’amore implica la
cura e l’attenzione per gli altri, mentre nella sua va-
lenza negativa implica l’ahimsa (in sanscrito “senza
danno“), o nonviolenza. Il suo pensiero politico è
un tentativo di applicare il principio dell’amore in
tutti i campi della vita. Gandhi considerava lo stato,
la “rappresentazione di una forma concentrata di vio-
lenza“, espressione di coercizione e di uniformità.
Esso è tuttavia un’istituzione indispensabile fin-
tanto che gli esseri umani non siano evoluti com-
pletamente e nello stesso tempo capaci di agire in
modo socialmente responsabile. Le decisioni as-

sunte secondo la regola della maggioranza violano
l’integrità morale della minoranza e quindi la di-
sobbedienza civile deve essere considerata un diritto
“morale“ di ogni cittadino. La società non violenta
deve ugualmente assumere il compito di assicurare
la promozione e lo sviluppo di tutti i cittadini. Per
Gandhi è un peccato contro l’umanità che alcuni
possiedano ricchezze superflue quando altri non
hanno di che soddisfare i loro bisogni primari. 

L’influenza del pensiero intellettualistico del Ma-
hatma sui suoi compatrioti fu considerevole.

Le sue teorie sul decentramento economico e
politico, l’importanza da lui attribuita alla libertà
individuale e all’integrità morale, il principio da lui
predicato della nonviolenza e il coraggioso attivismo
politico ha travalicato i confini dell’India per ispirare
i movimenti politici di protesta non violenta e quelli
comunitari e pacifisti, sorti e sviluppatisi nel corso
degli anni Sessanta e Settanta in Occidente.

Gandhi lasciò un ricordo incancellabile nella sto-
ria dell’India moderna e in quella dell’umanità, poi-
ché il carattere e l’esempio della sua vita ne fecero
un essere eccezionale: può essere considerato l’apo-
stolo della libertà indiana. Mahatma Gandhi e il suo
vissuto, ci lasciano un grande insegnamento che è
racchiuso anche in una sua celebre frase “Sii il cam-
biamento che vorresti vedere avvenire nel mondo”.

Goffredo Taricone 

GANDHI (segue da pag. 3)
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Così cantava il primo inno dell'AS
Roma giallorossa che nata dall'unione
di tre società Roman, Fortitudo ed

Alba trovava casa a Testaccio.
Con il Campo Testaccio, progettato dal-

l'ingegner Silvio Sensi, padre di Franco, pre-
sidente del terzo scudetto romanista, sul mo-
dello degli stadi inglesi, tribune in legno
verniciate con i colori della squadra, nasceva
una struttura per il calcio di vertice, che fu
peraltro tra i primi edifici pubblici ad usu-
fruire dei benefici dei Patti Lateranensi. 

L'inaugurazione e benedizione del Cam -
po Testaccio avvenne il 3 novembre 1929
con il ministro Turati, il parrocco don Co-
lombo, mons. Bertomasi e don Luzio. Partita
vinta dalla Roma con in squadra il testaccino
Giovanni Degni sul Brescia 2 a 1. L’incasso
della partita inaugurale fu devoluto dalla
Roma all’Oratorio dei Salesiani sia come ri-
conoscimento all’opera svolta a favore dei
giovani sia per il legame di molti dirigenti e
calciatori con l’ambiente salesiano di via Bo-
doni 57.

Nel decennio di attività il Campo Testac-
cio fu teatro anche di altre discipline sportive
come il rugby, con la Roma opposta al Gre-
noble e l'atletica leggera.

Il primo punto strappato ai giallorossi  sul
loro campo fu quello conquistato dalla Lazio,
reti di Foni e Volk, il 7 dicembre 1930 alla
presenza di circa 20.000 spettatori e del capo
del Governo Benito Mussolini per un incasso
record di 250.000 lire. O per difficoltà di tro-
vare i biglietti o per avere una vista privile-
giata gratuita molti erano i tifosi che salivano
il vicino Monte dei Cocci per vedere metà
del terreno di gioco causa la tettoia della tri-
buna che ne impediva la completa visuale.

L'impianto diventò su-
bito familiare tanto che nes-
suno lo chiamò stadio ma
semplicemente Campo Te-
staccio con la domenica
frotte di tifosi che lo rag-
giungevano  a piedi come in
pellegrinaggio o con le linee
tramviarie in particolare la
Circolare Rossa e per i pochi
che potevano permetterselo
con le prime macchine Fiat
o solo per ascoltare i risul-
tati dalle prime trasmissioni
radiofoniche.

Come ricorda Mario Pen-
nacchia nel libro “Testaccio,
dove batte più forte ‘er core’
dei romani” curato da Ro-

berto Lucignani, in quei tempi non solo non
si conosceva il nome dell'arbitro ma spesso
le formazioni indicate dai giornali non cor-
rispondevano a quelle che scendevano in
campo creando confusione tra gli spettatori
tanto che la Gazzetta dello Sport per ovviare
al problema lanciò l'idea di annunciare le for-
mazioni prima della partita con un altopar-
lante. La Roma fu una delle prime ad ade-
guarsi anche con la diffusione di canzoni e
musica prima della gara per intrattenere il
pubblico che creò qualche rimostranza del-
l'Ambasciata Inglese per la presenza del vi-
cino cimitero.

Questo era il periodo in cui nasceva la
leggenda del Campo e della Roma testaccina
che diventò mito sportivo con la strepitosa
vittoria del 15 marzo 1931 per 5 a 0 contro
la Juventus avviata a vincere il primo dei
cinque scudetti consecutivi. Il cinema si rese
subito interprete della vicenda tanto da gi-
rare nel luglio successivo il film Cinque a
zero con Osvaldo Valenti, Milly e Angelo Mu-
sco e a cui presero parte anche alcuni calcia-
tori giallorossi come Volk e Ferraris IV.

Tra la Roma, Campo Testaccio e gli abi-
tanti del Rione forte fu il legame anche grazie
alla presenza di altri calciatori testaccini oltre
al già citato Degni, tra cui il più famoso è
stato Tonino Fusco, nato in via Ginori 21
nel 1918, mediano combattivo, sopranno-
minato l’“impunito”, che simboleggiava al
meglio la squadra di quegli anni. Detiene il
record del più giovane giocatore ad aver de-
buttato a soli quindici anni in maglia giallo-
rossa nel 1933 al Campo Testaccio contro
l’Alessandria. Da ricordare anche Balilla Lom-
bardi, nato nel 1916 in via G.B. Bodoni 6,
che fa il suo esordio anche lui giovanissimo

con la Roma nel 1934 a Li-
vorno, mezzala con doti
tecniche, ma non molto
dinamico che poi andò a
giocare a Venezia dove un
giovanissimo Valentino
Mazzola era la sua riserva. 

In dieci anni di attività
del Campo Testaccio, la
Roma vi disputò 161 in-
contri con 103 vittorie, 32
pareggi e 26 sconfitte.
Dopo Roma-Novara 3-1
del 2 giugno 1940, ultima
gara di campionato, lo sta-
dio fu demolito il 21 otto-
bre 1940. 

Purtroppo con gli anni
le strutture in legno co-

minciavano a creare problemi di stabilità e
pur sostituendole con tribune in cemento
l'agibilità rimase precaria e la Roma fu co-
stretta a trasferirsi allo Stadio Nazionale
sotto i Monti Parioli. Il popolino, racconta
sempre Pennacchia, sussurrava che il motivo
vero era quello che Mussolini non poteva
sopportare uno stadio decadente rispetto
alla Roma imperiale o peggio ancora che te-
messe la popolazione di un Rione con idee
politiche diverse.

Breve ma intensa fu poi la parentesi ven-
tennale di un impianto di calcio a Testaccio,
sorto negli anni ’70 con la demolizione dei
“villinetti” per iniziativa di Pilade Badii, a
cui fu poi intestato il campo dopo la sua
morte, di Alberto Clementi e Lamberto Go-
vernatori e dove ora si trova il nuovo mercato
rionale. Dopo circa 60 anni, nel 2000 alla
presenza del sindaco Francesco Rutelli, del
presidente giallorosso Franco Sensi e di cam-
pioni romanisti del passato tra cui Amadei,
lo stadio Testaccio fu riedificato con dimen-
sioni inferiori alla precedente struttura ri-
spettando la collocazione dell'impianto ori-
ginario ma con la linea di porta su via
Zabaglia e linea laterale su via Caselli.

Tornerà ai suoi fasti?.
Cesare Sagrestani

CAMPO TESTACCIO CIAI TANTA GLORIA...

Preparazioni galeniche

Alimenti senza glutine
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Via Marmorata, 133-135 - 00153 Roma
Tel. 06.574.09.41



A.s.d. 
Real Testaccio

U n nuovo importantissimo impulso è stato
dato per Testaccio da Alessandro D’An-
toni, grande appassionato di calcio e

Presidente dell’A.s.d. REAL TESTACCIO. L’obiet-
tivo è tornare, velocemente, ai fasti calcistici
delle formazioni di Testaccio degli anni ‘70/’80. 

Nell’annata 2018/2019 si metterà in campo
tutta la passione e l’impegno possibili per por-
tare a termine un progetto ambizioso, dispo-
nendo di uno staff tecnico, altamente preparato
e qualificato.

La filosofia abbracciata e voluta dall’intero
team è quella di tramandare una tradizione
sportiva fatta di valori e dignità, concepiti come
stili di vita e non soltanto come imposizioni.

Direttore Sportivo: Giampiero Guarracino - Di-
rettore Generale: Fabio Di Marco, testaccino doc
- Responsabile Scuola Calcio: Roberto Di Noia

Telefono: 329.7409942/339.8419430
Email: realtestaccio@gmail.com

Tutti i Mister sono Patentati

UEFA B

Giovanissimi under 14, allenati da Fabrizio Frattali Allievi under 17, allenati da Mauro Cocorocchio

Giovanissimi under 15, allenati da Mario CarnevaleAllievi under 16, allenati da Evandro Passalacqua

Scuola calcio


